
Ora non ho più dubbi:
subito
il Partito Democratico

La crisi di governo mi ha convinto sem-
pre più che il Partito democratico ri-
sponde a due problemi: uno è la fram-
mentazione politica, di cui non se ne
può più, l’altro è l’impossibilità di vede-
re pienamente realizzato il programma
che abbiamo votato, e ciò a causa delle
estenuanti mediazioni tra i troppi parti-
tini della coalizione.

Lorenzo Marchetti, Isola d’Elba

Cara Sinistra
senza stabilità
non si fa nulla

Se qualcuno non l’avesse capito, ora
puòfarlo.Lacrisi è ladimostrazionedel-
la necessità del Partito Democratico. Di
una grande forza che sia stabilizzante
del sistema politico e che dia sicurezza,
ciò serve innanzitutto ai lavoratori, e a
tutti quelli che vogliono bene al Paese.
Altro che mancanza d’identità: è una
priorità democratica, con la quale la si-
nistra si dimostra unica forza responsa-
bile del Paese.

Ciro Colonna

Bravo Presidente
E noi smettiamola
di farci del male

BravoPresidenteNapolitano!Prodime-
ritavaun’altra possibilità.Maadessooc-
corre vera unità. Un appello: non per-
mettete che l’Italia ricada nelle grinfie
del rovinoso berlusconismo.

Diana Billitteri

Pericolo scampato
ma adesso unità
di forma e di fatto

Cara Unità,
non credo di riuscure ad esprimere tut-
ta la mia rabbia e delusione per quanto
accaduto perchè ho 70 anni e la mia vi-
ta è stata spesa nell’impegno delle cam-
pagne elettorali, spesso sacrificando an-
che la mia famiglia, prima delPci ed ora
nei Ds e ora che si era realizzato il sogno
per cui mi sono sempre battuto, ancora
una volta Rc fa saltare il governo. Ora a
partequeidue,credocheancheneicon-
fronti dei responsabili di Rc, Pdci e Ver-
di vi siano non poche responsabilità:
non tanto e non solo la leggerezza per
averlimessi in lista (perchèavrannopur
saputo chi erano) ma perchè essere co-
mepartiti al governo, fare dichiarazioni
ufficiali su alcuni punti contro il gover-
no e partecipare a manifestazioni con-
tro la base militare di Vicenza sapendo
cosa aveva già deciso il governo è una
grande stupidità politica, e certamente
ha contribuito a creare quel clima che
abbiamo visto. Napolitano ha rinviato
Prodi alle camere, ma prima di questo
chiederei a Prodi e a D’Alema di convo-
care tutti i capi gruppo dei partiti, com-
preso Mussi, Salvi e compagni e si chie-
da a questi se sono disposti a cucirsi la
bocca inpubblico eamanifestareunlo-
ro eventuale dissenso su alcuni proble-
mi in riunioni più che ristrette, altri-
menti non vadano a chiedere la fiducia
a Prodi perchè il rischio di una ulteriore
caduta sarebbe davvero un disastro.

A. Monteveri

Guardiamo le formiche:
si odiano
eppure si aiutano

Checosa hanno voluto mostrare i dissi-
denti? Pensano che loro sono coraggio-
si perché hanno avuto il coraggio di an-
darecontrocorrente?Checos’è lapoliti-
ca per loro? Se impegnarsi in politica si-
gifica lottareperuncambiamento,ogni
persona impegnata politicamente è ob-
bligata a impegnarsi alla ricerca di una
realtà migliore. Gli individualismi, gli
opportunismi non debbono esistere.
Prendiamoilmondodelle formiche:co-
meha dimostratounostudiorecente, si

trattadiunasocietàformatadavari indi-
vidui contrapposti dove l’uno odia l’al-
tro, ma dove tutti hanno ben capito
che l’uno ha proprio bisogno dell’altro.
In quel mondo c’è collaborazione. Per-
ché non riusciamo a capire questo sem-
plice concetto?

Luca Neive

Dov’è finito
lo spirito
della Costituzione?

Inquestigiornidifficilipernoi ilpensie-
ro deve essere rivolto ai padri fondatori
dellaCostituzione,bisognacercaredi ri-
trovare lo spirito che ha spinto persone
con ideologie diverse a trovare un’inte-

sa che adesso purtroppo manca. Di fat-
to, il governo non è stato battuto: non
ha raggiunto il quorum e la destra, dal
canto suo, dovrebbe fare delle proposte
e sui problemi anche difficili trovare so-
luzionibipartisannell’interessesuperio-
re dell’Italia. Lo spirito così antagonista
dioggicreanelPaeseunsensodi insicu-
rezza che certo non giova alla nostra
economia. Di questo i nostri parlamen-
tari, i nostri organi informativi, devono
rendere coscienti gli italiani. Basta liti
per due voti, bisogna andare avanti.
L’Udc chiede una nuova legge elettora-
le:madoveeraquandohannoapprova-
ta quella che adesso dobbiamo cambia-
re? Forza compagni.

Angelo Spadari

Questa crisi
mi fa litigare
con tutti

Cara Unità,
questacrisi mi sta facendodiventare ris-
sosocontutti:nonsopportopiùbattuti-
ne e risatine. Ieri sera temo di aver rotto
i ponti con un conoscente, che in fon-
do è una bravapersona. Sosteneva la te-
si del «tanto, tutti quanti sono uguali!».
E io «no, c’è da una parte l’Italia onesta
che è la stragrande maggioranza, e dal-
l’altra quella dei furbi». Ma lui mi ha
convintodiaverragione,almenoinpar-
te, perché non pretendo la fattura dal-
l’idraulicoecosì rubo l’Iva alloStato.Al-
lora ho preso la mia decisione: da oggi

pretenderò dall’idraulico, dal meccani-
co, dall’elettricista... la fattura! E paghe-
rò di più! E non potrò scaricare niente.
Ma nessuno potrà dire a me che sono
uguale, inpiccolo,aunBerluscaqualsia-
si. Mia moglie non è tanto d’accordo,
proprio come nella vignetta di Staino,
ma le ho risposto che se facessero ugua-
le tutti i 58 milioni di italiani, il proble-
ma della pensione per i nostri figli po-
trebbe risolversi da solo.

Antonio Pavanello

Sono deluso
ma ho fiducia
in Prodi

Cara Unità,

sono mesi ormai che facciamo i conti
conimieicolleghidi lavoro imieiamici
difendendo anche l’impossibile... C’è
chi mi diceva “vedrai, non dureranno”.
Ioovviamenteritenevoil contrario,per-
chépensavo:“hannosbagliatounavol-
ta non possono cascarci ancora”. Inve-
ce, quello che è successo questi giorni ci
dimostra come avevano ragione quelle
persone che durante la campagna elet-
torale mettevano in dubbio la stabilità
di un eventuale governo di centro-sini-
stra.Oggi sonoancoramoltodelusoma
allo stesso tempo la mia fiducia conti-
nua e continuerà ad essere per Prodi e
questo governo. Senza ombra di dub-
bio.

Vincenzo (un operaio)

Ma non potevano pensare
più all’Italia
che a Vicenza?

Siamo indignati, arrabbiati, delusi per
quantosuccesso inSenato.Magari laba-
sedi Vicenza sarà pure importantissima
ma forse risolvere i problemi di persone
chevivonoconpensioniminimechela-
vorano nei call center a 600 euro al me-
se,chesonoprecaria40anni, chedevo-
no aspettare mesi mesi (!) per un esame
medico sono problemi più importanti
da risolvere. E i due alieni che non han-
no votato chi pensa che potrà risolverli
questiproblemiBerlusconi? Fini oCasi-
ni?

Gruppo D.S. Piobbico (Pesaro)

E adesso in piazza
a sostenere
il governo Prodi

Mi unisco alle tante voci sparse che mi
han fatto ricordare che si può scendere
inpiazzanonsoloperprotestare,maan-
che per manifestare il nostro appoggio
al governo Prodi. Un consenso popola-
re da riaffermare al di là dei mille dubbi
edistinguodiquestimesi.Nonsoloelet-
tori sconcertati e inermi ma Popolo che
sa giudicare, credere e soffrire, che si
prendecuranongiàdeipropri interessi,
ma delle ragioni del futuro.

Fabio Antoccia, Roma

È l’ultima occasione
per evitare il diluvio
Non sprechiamola

Pensiamoall’Italiaeagli italiani.È l’ulti-
maoccasioneper la sinistraper rimedia-
re un passato infausto e senza dignità,
poi c’è il diluvio.

Vittorio Tesio

Riprendo a sperare
e dico:
«vai Prodi, vai»

Quellipassati sonostati giorniamari, al-
meno per chi sta scrivendo e non oso
pensare come potrebbero essere gli altri
che verranno qualora il Professore non
dovesseriuscireadottenere la fiduciaal-
le Camere... Spero che chi sta su quelle
poltrone, di rosso velluto, abbia ben
chiaroinmentequalesia laposta ingio-
co, perchè al di là di ogni singolo con-
vincimento prevalga l’idea comune,
che per me coincide con il bene di que-
sta società, di non poter regalare un’al-
tra volta il nostro Paese al centro destra,
ovvero a chi persegue principalmente i
propri interessi facendoli passare per
ciòdicuinecessita lagente.Bisognache
questo governo vada avanti sia per ri-
mettere le coseaposto, in tutti gli ambi-
ti, sia per dimostrare, anche a quelli che
non l’hanno votato che il benessere di
tutti, anche sedeve passareperdegli an-
tipatici sacrifici, si fonda su dati tangibi-
li e incontrovertibilienonsubelleparo-
le (belle?) provenienti da volti, da un la-
to,abbronzatie sorridenti,dall’altrotesi
acalcolare la loropresasuchi li staasen-
tire . Perquantomi riguardanon hovo-
glia di smettere di sperare, perciò non
mi rimane che dire: «Vai professore...
Vai!»

Letizia

I LETTORI Ancora centinaia le lettere arrivate a «Ca-

ra Unità» e «Unità on line»: dopo la rabbia e la delusio-

ne, ora prevale una cauta fiducia. «Bravo Napolitano,

ma nel centrosinistra dobbiamo smetterla di farci del

male da soli». «Sono stati giorni amari, speriamo pre-

valga il senso di responsabilità»

E Luca Nieve: «Impariamo
dalle formiche: si odiano

e nondimeno collaborano
l’una con l’altra...»

Folla davanti a Palazzo Chigi Foto di Claudio Peri/Ansa

CARA UNITÀ

«E ora non sprechiamo
quest’occasione...»

www.inca.it 

848 854388
SERVICIO TELEFÒNICO MULTILINGÜE

AL COSTE DE ESTABL. DE LLAMADA METROPOL.

DÍAS LABORALES DE 14.00 A 18.00 HORAS

RENOVAR EL 
PERMISO DE ESTADIA, 

CON NOSOTROS,
SOLO TE COSTARA 

UN POCO DE TIEMPO.

-

- -

«Dobbiamo ritrovare
lo spirito dei costituenti
basta liti per due voti»
scrive Angelo Spadari
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